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VIA MONS. A. BONTACCHIO, 4 – 25081 BEDIZZOLE (BS) 
Codice Fiscale 93014390178  Cod. Ministeriale BSIC81300B 

Codice Unico di Fatturazione Elettronica: UFP4WD 
TEL. 030 / 67.40.36 – FAX 030 / 687.17.71 

Indirizzo e-mail: bsic81300b@istruzione.it – bsic81300b@pec.istruzione.it 
Sito web: www.icbedizzole.gov.it 

 

Visto il D.P.R. 275/1999 “Regolamento recante norme in materia di curricoli 

nell’autonomia delle istituzioni scolastiche “ ed ,in particolare, l’art.3 come modificato 

dalla legge 13 Luglio 2015 n.107. 

Vista la legge 13 Luglio 2015 n. 107,recante “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni normative vigenti”. 

Dopo le interlocuzioni preliminari nel corso delle quali sono state vagliate le proposte 

ed i pareri formulati dagli Enti locali, dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali, 

nonché degli organismi e delle associazioni operanti sul territorio. 

Tenuto conto del RAV – Rapporto Annuale di Autovalutazione- . 

Visto l’Atto d’indirizzo, emanato dal Dirigente Scolastico e deliberato dal C.d.D. nel 

verb. N.3del 07/10/ 2015. 

Visto il PDM- Piano di miglioramento- del nostro I.C.,di cui alla delibera n° 17 del 

15/12/2015 , verb. N. 5. 

Il Collegio dei Docenti ha deliberato il PTOF 

in data 12/01/2016  

Il Consiglio d ‘Istituto ha approvato il PTOF all’unanimità 

in data   13/01/2016 

 

mailto:bsic81300b@istruzione.it
mailto:bsic81300b@pec.istruzione.it
http://www.icbedizzole.gov.it/
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1. ANALISI DEL CONTESTO 
L’Istituto Comprensivo di Bedizzole è formato dalle seguenti scuole: 

1) Scuola dell’Infanzia Capoluogo; 

2) Scuola dell’Infanzia San Vito; 

3) Scuola dell’Infanzia di Carzago; 

4) Scuola Primaria “A. Manzoni” di Bedizzole; 

5) Scuola Primaria San Vito; 

6) Scuola Primaria di Carzago; 

7) Scuola Secondaria di primo grado “A. Calini” di Bedizzole; 

8) Scuola Secondaria di primo grado “G. Verga” di Calvagese della Riviera. 

 

La popolazione del Comune di Bedizzole che ammonta a quasi 12.000 abitanti, è dislocata in un 

ampio territorio diviso in 23 frazioni. La popolazione del Comune di Calvagese ammonta a 3.521 

abitanti ed è distribuita in tre frazioni: Calvagese, Mocasina e Carzago.  

. Il territorio si presenta alquanto omogeneo sotto l’aspetto economico - sociale. La struttura 

produttiva della zona in cui è situato l’Istituto è in continua trasformazione: da essenzialmente 

agricola è divenuta progressivamente industriale, anche se ha fortemente risentito della crisi. Sono 

presenti fasce di disagio socio-economico. 

La maggior parte dei genitori dell’Istituto Comprensivo è occupata nel settore secondario; in 

crescita è l’occupazione nel terziario. 

Il territorio dell'IC Bedizzole presenta  tassi di disoccupazione significativi e di immigrazione 

elevati. Questa situazione ha comunque trovato una lettura condivisa in primo luogo con le 

amministrazioni comunali che si sono succedute e con le quali si continua ad operare. L'attenzione al 

contesto scolastico è testimoniata dalla progettualità condivisa e consolidata con l'area Istruzione e 

con l'area dei Servizi sociali del Comune di Bedizzole e di Calvagese. 

Il grado culturale delle famiglie degli studenti risulta medio-basso, anche, ma non solo, per la 

grande presenza di immigrati. 

Bedizzole e Calvagese mantengono ancora un’identità sociale che li caratterizzano come paesi con 

ricche relazioni interne tra associazioni. Le agenzie educative presenti sul territorio, oltre alle scuole, 

sono le associazioni musicali e sportive, le parrocchie e gli oratori, il centro di aggregazione (“Punto 

ragazzi,” a Bedizzole), le biblioteche comunali e i gruppi di volontariato.  

Negli ultimi anni si è assistito a un forte flusso migratorio, soprattutto nel comune di Bedizzole, 

destinato ad aumentare. Esso provoca inevitabilmente un’alterazione del tessuto sociale originario. 

L’inserimento di numerosi alunni stranieri di recente immigrazione o residenti in Italia da alcuni anni 

offre alla scuola l’occasione per affrontare nuove sfide educative multiculturali. 

L’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo deve pertanto essere ampia e articolata, per 

soddisfare i bisogni di tutti gli alunni e per sopperire alle difficoltà che molti di loro incontrano a 

fruire dei servizi ricreativi, sportivi e culturali offerti dal territorio. Pertanto il nostro istituto è inserito 

nella rete delle scuole che promuovono salute  nel senso più ampio del termine e si propone di offrire 

opportunità costanti di sviluppo delle abilità e delle competenze a tutta la comunità scolastica. Nella 

promozione della salute l’istituto riconosce la propria “mission”. Attraverso buone pratiche, in una 

cultura di lavoro di Rete, la promozione alla salute nel nostro Istituto ha come finalità quella di 

migliorare il rendimento scolastico e sviluppare competenze in ambito cognitivo, sociale e 
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comportamentale, favorire il successo scolastico e realizzare il processo di inclusione di tutti gli 

alunni.  

L’Istituto di Bedizzole, al fine di perseguire la finalità suddetta, ha individuato quattro obiettivi 

principali e ha attivato una serie di progetti che concorrono a realizzarli:  

 promozione del benessere psicofisico: individuare i bisogni di crescita specifici degli allievi, 

accompagnare il loro sviluppo fisico e psicologico; prevenire comportamenti dannosi e 

disagio; educare a comportamenti sani; 

 stare bene insieme agli altri: collaborare, saper entrare in relazione positivamente, imparare 

e sperimentare i principi della convivenza civile; 

 sviluppo della persona: favorire lo sviluppo dell’individuo attraverso lo sviluppo 

dell’autonomia, delle conoscenze, delle abilità e delle competenze, delle inclinazioni e dei 

talenti, secondo quanto declinato dalle Indicazioni nazionali dei vari ordini di scuola; 

 favorire l’inclusione e l’integrazione delle diversità (psicofisica, culturale, sociale). 

 

 

2. PRIORITA’ STRATEGICHE 
 

 La realtà di contesto che emerge evidenzia la disomogeneità nella proposizione del curriculo e della 

relativa valutazione, tra i plessi della medesima scuola, rendendo indispensabile la revisione dei 

curriculi e la progressiva impostazione delle metodologie didattiche finalizzate all’ acquisizione delle 

competenze sia in ambito linguistico espressivo che in ambito matematico scientifico tecnologico. 

Il nostro Istituto intende perseguire, per il triennio 2016/2019, le seguenti priorità: 

PRIORITA’ TRAGUARDI 

1. Collegare al curricolo le prove comuni da 
sottoporre a tutte le classi almeno tre volte 
in un anno scolastico 

I dipartimenti predispongono almeno tre prove 

comuni parallele per tutte le classi della scuola 

primaria e secondaria  

2. Definire una rubrica di valutazione delle 
competenze secondo un calendario 
comune per ordine di scuola e per classi 
parallele. 

 Condividere con le famiglie gli esiti della 

valutazione mediante la consegna di un 

documento descrittivo del percorso 

 

 Gli obiettivi di processo, mediante i quali,  questa istituzione scolastica intende finalizzare i propri 

traguardi sono  ampi e diversificati abbracciando  i diversi settori di intervento legati al  curricolo, 

alla continuità ed  orientamento degli alunni, all’ orientamento strategico ed organizzativo della 

scuola,  , alla valorizzazione delle risorse umane, all’ integrazione con il territorio ed i rapporti con le 

famiglie: 
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OBIETTIVI DI PROCESSO  

CURRICULO  

PROGETTAZIONE  

VALUTAZIONE 

- Promuovere un percorso formativo del 

personale docente sul curricolo verticale 

- Definizione in seno ai dipartimenti degli 

elementi fondamentali del curricolo con 

individuazione di almeno due competenze base 

CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO Raccolta dei dati nelle classi di passaggio ( 

ultima classe infanzia, V^ primaria e 3^ 

secondaria di primo grado) per la corretta 

integrazione degli alunni nelle classi;  alla fine 

del primo ciclo  per perseguire in modo corretto 

il consiglio orientativo finalizzato alla 

promozione del successo formativo nel seguente 

ordine di studi. – Raccolta dati ex post per 

monitorare gli esiti 

ORIENTAMENTO STRATEGICO ED 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

-Codificazione di procedure amministrative e 

di raccolta dati 

- Adesione e condivisione dei protocolli 

amministrativo gestionali della rete di 

appartenenza in ambito territoriale 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE 

RISORSE UMANE 

-Promozione di  attività di formazione rivolte al 

personale tutto relativo alle TIC 

-Attività di formazione relative al curricolo 

verticale ed all’ apprendimento e valutazione  

per competenze con la finalità di uniformare i 

percorsi didattici e valutativi 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

- Affinare le procedure di collaborazione con gli 

EE.LL istituendo ove necessario protocolli d’ 

intesa 

-Perseguire in maniera sempre più puntuale la 

collaborazione tra scuola e famiglie mediante la 

costruzione di percorsi partecipati e condivisi in 

linea con la “mission” della scuola 

 

3. IL PIANO DI MIGLIORAMENTO (PDM) 
 

Tali obiettivi e priorità possono essere perseguiti attraverso una condivisione dei contenuti, delle 

pratiche didattiche, educative e valutative del corpo docenti. 

L’analisi del RAV (Rapporto di Auto Valutazione) ha messo in luce come la costituzione 

dell'Istituto comprensivo, con l'acquisizione di nuove sedi di scuola dell'infanzia, primaria e 

secondaria di I grado, che sono situate in comuni diversi, richiede  un  approfondimento delle pratiche 

educative e didattiche tra le varie sedi ed un confronto  dei relativi criteri di valutazione legati agli 

esiti delle valutazioni stesse. 
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L’Istituto ha bisogno pertanto di condividere un percorso formativo, individuando  i nuclei dei  

saperi   specifici ed  irrinunciabili per lo sviluppo di conoscenze, abilità e competenze, da integrare 

con gli obiettivi di apprendimento in continuità tra i diversi ordini di scuola. 

 Affiancando a ciò una riflessione sulla valutazione e la costruzione delle verifiche, è possibile 

definire all'interno dell'istituto un orientamento condiviso e comune, che produca una maggiore 

omogeneità operativa nell’ applicazione delle rubriche di valutazione. 

Tale procedura risulta indispensabile al perseguimento dei traguardi individuati nel RAV.  

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 

ORDINE  NOME E LOCALITAõ ORARIO DI FUNZIONAMENTO  

Scuole dellõInfanzia 

Carzago d/R Da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 16.00. 

San Vito Da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 16.30.  

Capoluogo Da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle 16.00. 

Scuole Primarie 

Carzago d/R 

- Classi a settimana corta:  

lun.- merc.- -ven. 8.20/12.20 e 14.00/16.00; 

martedì     8.20/13.20 

giovedì     8.20/12.20 

lun - merc - ven  

pausa mensa 12.20/14.00 

   

San Vito 

Classi a tempo pieno e settimana corta:  

lunedì/venerdì dalle 8.30 alle 16.30;  

pausa mensa 12.30 – 14.30. 

“A. Manzoni”  

Capoluogo 

Dal lunedì al sabato  dalle 8.15 alle 12.15. 

Lunedì e mercoledì rientro dalle 13.45 alle 15.45 per 
tutte le classi; 

 pausa mensa 12.15 – 13.45 

Scuola Secondaria 

di primo grado 

“A. Calini”  

Bedizzole 

Tutti i giorni dalle 8.00 alle 13.00. 

Due rientri (lunedì, mercoledì) dalle 14.00 alle 16.00 
per le classi a tempo prolungato. 

“G. Verga” 

Calvagese d/R 

Tutti i giorni dalle 8.00 alle 13.00. 

Martedì dalle 8.00 alle 12.55. 

Due rientri (lunedì, mercoledì) dalle 14.30 alle 16.30 
per il tempo prolungato. 

 

 

  



 

6 

 

CLASSI ð SEZIONI ð ALUNNI  

Quest’anno la scuola ha assunto dimensioni notevoli: 1415 alunni, 133 insegnanti e 30 tra 

collaboratori scolastici e impiegati amministrativi. Gli alunni sono distribuiti nel modo seguente: 

 

ORDINE  NOME E LOCALITAõ CLASSI/SEZIONI  ALUNNI  

Scuole dellõInfanzia 

Carzago d/R 2 sezioni 41 

San Vito 3 sezioni 69 

Bedizzole capoluogo 4 sezioni 89 

Scuole primarie 

Carzago d/R  10 classi 186 

San Vito 11 classi 244 

“A. Manzoni” Capoluogo 16 classi 319 

Scuola Secondaria 
di primo grado 

“A. Calini” Bedizzole 17 classi 360 

“G. Verga” Calvagese d/R 6 classi 109 
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DOTAZIONI  

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Capoluogo San Vito Carzago 

La scuola è posta su un unico 

piano e circondata da un ampio 

giardino protetto da una cinta in 

rete. 

Gli spazi si connotano come punti 

di riferimento continui, flessibili, 

coerenti al progetto educativo e alla 

presenza di persone, oggetti e 

situazioni 

Le quattro sezioni sono gli ambienti 

dove il bambino viene accolto e 

sviluppa l’interazione con i pari e le 

insegnanti. Qui iniziano le prime 

attività della giornata che lo 

porteranno poi ad ulteriori sviluppi 

negli altri spazi della scuola. 

La scuola è posta su un unico piano, 

ha un ampio giardino con cortile e 

portico ben attrezzati. 

Le tre sezioni hanno accesso 

autonomo al giardino ed al corridoio 

e rappresentano lo spazio dove i 

bambini vengono accolti da 

insegnanti e compagni e dove 

trascorrono la maggior parte del 

tempo scolastico. 

La scuola occupa principalmente il 

piano terra di un edificio che è sede 

anche dell’asilo nido; il passo 

carraio è in comune mentre gli 

ingressi alle aule sono indipendenti. 

Gli spazi della scuola sono al piano 

terra, mentre la sala mensa è al 1° 

piano ed è utilizzata in comune con 

l’asilo nido in tempi diversi; lo 

spazio esterno è anch’esso 

utilizzato da entrambe le scuole e 

delimitato in due zone quando 

necessario. 

Le due sezioni si trovano al piano 

terra. 

Quattro sezioni, strutturate con : 

- angolo casetta; 
- angolo delle costruzioni e del 
tappeto; 
- angolo morbido; 
- angolo gioco strutturato; 
- angolo 
pittorico/manipolativo/creativo; 
- angolo personale utilizzato dal 
bambino  
- angolo lettura 
 

Tre sezioni, strutturate con angoli 
base che rispondono a un criterio di 
flessibilità, modulabili secondo le 
necessità e la curiosità che i bambini 
presenteranno durante l’anno. Gli 
angoli strutturati sono: 

- angolo casetta; 

- angolo delle costruzioni e del 
tappeto; 

- angolo gioco strutturato; 

- angolo pittorico/manipolativo; 

- angolo personale utilizzato dal 
bambino per affermare la propria 
identità ed individualità; 

- angolo della lettura.  

Altri angoli strutturati sono definiti in 
base al progetto annuale  della 
scuola. 

Due sezioni sono organizzate in 
“angoli-spazi-gioco” alcuni fissi per 
tutto l’anno, quali: 
- angolo casetta, dei travestimenti e 
della documentazione individuale 
- spazio del tappeto, della musica e 
del calendario 
- spazio dei tavoli e dei materiali 
strutturati 
- angolo pittorico/manipolativo; 
- angolo della scatola segreta e 
della casetta personale; 
- angolo della lettura;  
Altri angoli sono predisposti con   
materiali strutturati e/o di recupero 
in base ai progetti/percorsi del 
periodo ed hanno durata variabile. 
  
 

Laboratori: 

- pittorico manipolativo; 

- linguistico/biblioteca 

- spazio per attività in piccolo 
gruppo. 

- angolo dei travasi delle grandezze 
e misure 

Laboratori:  

- “morbido” per attività di lettura con 
piccolo gruppo e per il riposo 
pomeridiano; 

- biblioteca magistrale e spazio 
adibito ad attività con semigruppi; 

-  grafico / pittorico. 

Nella struttura non ci sono 

laboratori fissi per la mancanza di 

spazi. 

Salone 

Salone/ingresso per attività di vario 
genere e con uno spazio riservato ad 
informazioni e comunicazioni per i 
genitori. 

Lo spazio del “saloncino” è ben 
attrezzato per il gioco psicomotorio 
e corporeo; per motivi di spazio è 
utilizzabile per un massimo di  
n.13/14 bambini e viene utilizzato 
anche per le proposte in piccolo 
gruppo. 
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Sala mensa Sala mensa 

Sala mensa (al primo piano, in 
comune con l’asilo nido Conter) 

 

Aula per collaboratori e i docenti.  Aule per docenti e collaboratori. 
Nel sottoscala è presente un 
piccolo spazio per gli armadietti del 
personale 

 Sala di psicomotricità attrezzata con 
materiale psicomotorio ed 
audiovisivo 

 

 
Ripostiglio  

Atrio: spazio per gli armadietti 
personali dei bambini, alla bacheca 
informazioni e biblioteca genitori. 

 

SCUOLE PRIMARIE 

“Don L. Milani” di San Vito 

(40 ore settimanali) 

“A. Manzoni” di Bedizzole 
capoluogo 

(28 ore settimanali) 

Carzago - Calvagese d/R 

(27 ore settimanali) 

La scuola, posta nella omonima 
frazione a sud del paese, è ospitata 
in un moderno edificio. 

La scuola, su due piani, adeguata e 
funzionale, è posta all’interno di 
un’ampia area verde e recintata. 
Nella scuola le barriere 
architettoniche sono state in parte 
superate con un ascensore che 
raggiunge lo spazio mensa. 

La scuola è situata nella frazione di 

Carzago d/R in un edificio a due 

piani di non recente costruzione. 

L’area esterna è recintata, adibita a 

cortile con ghiaia. 

 

11 aule (tre con LIM) 16 aule 10 aule 

Spazio mensa. 

Spazio mensa utilizzato anche dalla 

scuola secondaria di primo grado. 

La mensa è esterna all'edificio 

presso alcuni locali dell'Oratorio di 

Carzago; per raggiungerla si 

percorre una lunga scalinata. Viene 

utilizzata anche dai ragazzi della 

secondaria di I grado. 

Atrio polifunzionale per attività 

comuni. 

Ampio atrio polifunzionale per attività 

comuni. 

 

Palestra. Piccola palestra. 

Palestra esterna alla scuola, 

ubicata nella frazione di Mocasina 

(Palazzetto dello Sport). 

Per raggiungerla è necessario 

utilizzare lo scuolabus. 

Aula di informatica con LIM. Aula informatica con LIM.  

Biblioteca. Biblioteca. Biblioteca in classe. 

Piccola aula polifunzionale per 

attività didattiche. 

Aula polifunzionale per attività 

didattiche. 

Aula polifunzionale per attività 

didattiche. 

 Aula LIM.  
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Spazio adibito a laboratori. Aula per attività musicali. Aula musica/video. 

 Aula per attività espressive.  

Auletta per attività individualizzate 

BES 

Auletta personalizzata per attività 

con alunni con bisogni educativi 

speciali. 

Aula per alunni con bisogni 

educativi speciali. 

 Due aulette allestite per attività di 

recupero/potenziamento e/o per 

l’alfabetizzazione di base per gli 

alunni stranieri. 

 

Aula insegnanti. Aula insegnanti e collaboratori. Aula insegnanti e collaboratori. 

 

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 

“A. Calini” – Bedizzole  “G. Verga” - Calvagese della Riviera 

L’edificio, su due piani, è posto all’interno di un’area 

verde recintata. L’edificio scolastico dispone di uscite e 

scale di sicurezza e di un ascensore per diversamente 

abili. 

L’edificio, su due piani, è posto all’interno di un’area 

verde recintata.  

Per manifestazioni o attività didattiche organizzate od 

ospitate dalla scuola, vengono utilizzati i teatri degli 

oratori di Mocasina e di Carzago, oppure la sala 

consiliare. 

17 aule 
6 aule, di cui una prefabbricata, una attrezzata come 

laboratorio di informatica, una con LIM 

Sala insegnanti Aula insegnanti 

Laboratorio di Informatica  

Laboratorio linguistico dotato di LIM  

Laboratorio di musica dotato di LIM  

Laboratorio di ed. artistica  

Laboratorio scientifico dotato di LIM  

Aula per alunni BES Due aulette per il ricevimento dei genitori e per le 

attività di sostegno o altri interventi individualizzati o in 

piccolo gruppo 

Aula LIM  

Aula multifunzionale  

Palestra Palestra ubicata nella frazione Mocasina, a 2 km dalla 

scuola (spostamento con scuolabus). 

Auditorium  



 

10 

 

Biblioteca Armadio biblioteca collocato nel corridoio del piano 

terra. 

Sala stampa  

Mensa presso la scuola primaria di Bedizzole 

Capoluogo 

Il servizio mensa viene attualmente fornito presso 

l’oratorio di Carzago, come per la scuola primaria, con 

spostamento mediante l'utilizzo dello scuolabus 

All’interno dell’edificio che ospita la scuola secondaria di primo grado di Bedizzole si trovano anche i locali di 

servizio per tutto l’Istituto Comprensivo: 

o segreteria; 

o ufficio del Direttore dei servizi amministrativi; 

o ufficio del Dirigente Scolastico; 

o archivi. 
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PROGETTI D’ISTITUTO 

Le finalità dell’istituto e gli obiettivi prioritari individuati dal Collegio docenti sono perseguiti 

attraverso una serie di progetti, comuni a tutte le sedi o peculiari di ciascuna di esse. Il dettaglio dei 

singoli progetti è allegato (allegato C). 

 

Obiettivi Progetti dell’istituto  

1. Promozione del benessere psicofisico: individuare i bisogni 

di crescita specifici degli allievi, accompagnare il loro sviluppo 

fisico e psicologico; prevenire comportamenti dannosi e 

disagio; educare a comportamenti sani. 

Continuità e accoglienza 

Progetto Intercultura 

Progetto Solidarietà a scuola 

Progetto alfabetizzazione 

primaria 

Progetto passo dopo passo 

Progetto recupero e 

potenziamento 

 

VEDI PAI 

2. Stare bene insieme agli altri: collaborare, saper entrare in 

relazione positivamente, imparare e sperimentare i principi 

della convivenza civile.  

Continuità e accoglienza 

Educazione ambientale  

Educazione stradale (infanzia e 

primaria) 

Educazione musicale (infanzia 

e primaria) 

VEDI PAI 

3. Sviluppo della persona: favorire lo sviluppo 

dell’individuo attraverso lo sviluppo dell’autonomia, delle 

conoscenze, delle abilità e delle competenze, delle 

inclinazioni e dei talenti, secondo quanto declinato dalle 

Indicazioni nazionali dei vari ordini di scuola; 

Lettura   

Progetto Intercultura 

Progetto Solidarietà a scuola 

Progetto alfabetizzazione 

primaria 

Progetto passo dopo passo 

Progetto recupero e 

potenziamento 

Sviluppo delle competenze 

digitali 

Educazione musicale (infanzia 

e primaria) 

Progetto recupero e 

potenziamento 

 

VEDI PAI 

4. Favorire l’inclusione e l’integrazione delle diversità 

(psicofisica, culturale, sociale). 

Progetto Intercultura 

Progetto Il mondo in classe 

Progetto Solidarietà a scuola 

Progetto alfabetizzazione 

primaria 

VEDI PAI 
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Progetto passo dopo passo 

Progetto recupero e 

potenziamento 

Istruzione domiciliare 

Sviluppo delle competenze 

digitali 

Accoglienza e continuità  
All'interno dell'istituto ogni ordine di scuola, in relazione all'età degli alunni, organizza interventi 

didattici ed educativi per favorire il sereno inserimento e il progressivo adattamento nelle nuove realtà 

scolastiche, in termini di spazi, di attività, di organizzazione dei tempi, di conoscenza dei compagni 

e dei docenti. Il progetto si articola in due fasi: 

1) pre-inserimento o pre-conoscenza: conoscenza dei nuovi ambienti scolastici alla fine dell'anno, 

prima dell'inserimento, attraverso visite nella nuova scuola e svolgimento in loco di attività ludo-

didattiche; 

2) accoglienza nel nuovo ordine scolastico: serie di attività ludiche, didattiche ed educative svolte a 

inizio anno per favorire la conoscenza del nuovo ambiente e la socializzazione con i nuovi 

compagni. 

Progetto di educazione ambientale  

Annualmente nelle varie sedi è condotto un progetto di educazione ambientale scelto tra quelli 

proposti  dalle Amministrazioni comunali. 

Progetto di educazione stradale  

Il progetto ha come finalità la percezione dei pericoli presenti sulla strada, la promozione di 

comportamenti corretti e responsabili quali utenti della strada, lo sviluppo della capacità di 

riconoscere la segnaletica stradale e di capirne le motivazioni. All’interno di questo progetto ogni 

ordine di scuola promuove iniziative diverse a seconda dell’età degli alunni coinvolti con l’intervento 

di alcuni agenti della Polizia locale. 

Progetto l ettura  

Complesso di strumenti e attività, svolte anche in collaborazione con le biblioteche comunali, per 

consolidare o potenziare la competenza della lettura, attraverso un lavoro di approccio al libro, di 

attrazione alla lettura e attraverso la realizzazione di una didattica fondata sui libri, che crei curiosità, 

incoraggi e consolidi il gusto della lettura, di narrativa e divulgazione.  
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Progetti d el PAI ɉ0ÉÁÎÏ !ÎÎÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)nclusività)  

Serie di interventi e di progetti, estesi all’intero istituto o peculiari di singoli ordini e sedi, che mirano 

a colmare le differenze e gli svantaggi di alunni con bisogni educativi speciali (BES), per garantirne 

la piena integrazione e il successo scolastico, tenuto conto dell’ alto numero di presenze di alunni di 

culture e lingue diverse. Il Piano è pubblicato sul sito della scuola e in allegato al presente documento. 

,ȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÏÍÉÃÉÌÉÁÒÅ 
L’istruzione domiciliare costituisce un ampliamento dell’offerta formativa, che garantisce ai  minori 

malati il diritto-dovere dell’istruzione a domicilio.  

Con la riduzione della degenza ospedaliera, anche nei casi più gravi, il bambino o il ragazzo trascorre 

il tempo della malattia e della cura a casa. In questi casi la scuola domiciliare permette di proseguire 

l’attività didattico-educativa, adeguandosi alle condizioni dell’alunno. 

La scuola domiciliare è attivata su richiesta presentata al dirigente scolastico dalla famiglia,  

accompagnata dai certificati medici rilasciati dall’ASL di competenza. A seguito dell’approvazione 

di uno specifico progetto, il minore impossibilitato alla frequenza scolastica per almeno trenta giorni, 

può essere seguito a casa da uno o più docenti. 

L’intervento ha lo scopo di assicurare agli alunni con gravi patologie pari opportunità, permettendo 

loro, ove possibile, di sviluppare capacità e competenze che facilitino il reinserimento scolastico. 

I docenti, oltre a garantire il raccordo tra scuola e famiglia, hanno il compito di promuovere il diritto 

all’istruzione in un contesto delicato e complesso. A tal fine predispongono una programmazione 

didattica, la cui articolazione e durata dipende dal periodo di assenza dalla scuola e dai limiti intrinseci 

alle patologie. I docenti curano con particolare attenzione l’approccio dell’alunno alle discipline, 

adottando strategie finalizzate ai risultati nell’ambito didattico-curricolare e nella qualità della vita. 

 

Sviluppo delle competenze digitali  

L'istituto comprensivo è impegnato da alcuni anni in un progressivo ammodernamento delle pratiche 

di comunicazione e di condivisione di materiali e documenti attraverso l'utilizzo delle tecnologie 

informatiche. Vanta infatti un sito efficiente e in costante aggiornamento attraverso il quale passano 

tutte le informazioni rivolte al personale della scuola e all’utenza, i materiali e le comunicazioni 

necessari alla quotidiana pratica didattica. 

Il progressivo ampliamento e ammodernamento della strumentazione informatica (aule LIM, 

laboratori di informatica) è funzionale anche all'incremento dell'efficacia didattica e all'innovazione 

degli interventi programmati; in particolare l’utilizzo delle TIC contribuisce alla realizzazione dei 

seguenti progetti: 

 educazione ambientale: per cercare, costruire testi, tabulare e analizzare dati; 

 lettura: per ricerche bibliografiche e catalogazione del patrimonio librario dell'istituto; 

 progetti relativi all'inclusività (intercultura, disagio, disabilità,): il ricorso alle TIC colma gli 

svantaggi nell'apprendimento, crea un contesto motivante e di collaborazione; in particolare il 

progetto “Passo dopo passo” si basa sull’utilizzo di una piattaforma multimediale; 

 accoglienza e continuità: per creare contesti comunicativi motivanti, che contribuiscano alla 

socializzazione e all’inserimento; 
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 teatro e life skills: attraverso la creazione e la manipolazione delle immagini e dei filmati le TIC 

contribuiscono alla ricerca di espressività e favoriscono la creatività, offrono spunti di riflessione 

sull’influenza dei media e sulla comunicazione in generale; 

 recupero e potenziamento: rendono l’apprendimento più motivante e stimolante, contribuendo al 

recupero o al potenziamento di conoscenze e abilità; 

 laboratori di sviluppo delle competenze digitali (“Il computer a scuola” e relativo progetto alla 

secondaria); 

 orientamento: l’uso delle presentazioni e del web facilitano la comunicazione con gli alunni, 

contribuiscono alla ricerca di informazioni e quindi alla scelta della scuola superiore. 

L’uso delle TIC consente inoltre un approccio stimolante alle materie nella quotidiana pratica 

didattica e possono fornire un utile supporto anche alla costruzione e alla presentazione del percorso 

multidisciplinare per l’Esame di Stato. 

Si allega piano triennale compilato dal docente “animatore digitale”, secondo quanto previsto dal 

Piano Nazionale Scuola Digitale. 
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PROGETTI DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 

Contenuti, obiettivi specifici 
Obiettivi 

formativi 

Priorità 

l. 107 

B
e

d
iz

z
o

le
 

c
a

p
o

lu
o

g
o

 

S
. 

V
it

o
 

C
a

rz
a

g
o

 

Consulenza psicopedagogica:  momenti di 

formazione per  genitori e insegnanti e di 

osservazione dei bambini attraverso strumenti 

specifici, allo scopo di sviluppare una maggior 

capacità nella lettura dei bisogni. 

1. Promozione del 

benessere psicofisico 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al principio 

di legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

 X  

SIGLO - potenziamento della letto-scrittura: 

per sostenere il processo di alfabetizzazione 

emergente dei bambini; per arricchire il 

linguaggio parlato; per portare a consapevolezza 

i propri vissuti esprimendoli verbalmente e 

graficamente; per avviare alla scoperta delle 

forme sonore del parlato e delle forme grafiche 

del linguaggio scritto; per costruire modalità 

convenzionali di scrittura. 

Si avvale della collaborazione di un docente 

universitario. 

1. Promozione del 

benessere psicofisico 

 

3. Sviluppo della 

persona 

Valorizzazione e 

potenziamento delle 

competenze 

linguistiche 

 X  

Educazione musicale: attraverso l’utilizzo di 

varie tecniche che si avvalgono di diversi oggetti 

psicomotori, il bambino viene accompagnato in 

modo divertente e creativo nel processo di 

sviluppo delle competenze motorie, espressive e 

creative. 

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento delle 

competenze 

musicali e artistiche 

X X  

Il mondo in classe: Potenziamento della 

conoscenza della lingua italiana dei bambini 

stranieri per favorire la partecipazione alle attività 

proposte e la relazione con gli adulti ed il gruppo 

dei pari 

2.Star bene insieme agli 

altri 

3.Sviluppo della persona 

Acquisizione e 

consolidamento 

delle competenze di 

base 

X   

“Valigia” e “La mia storia” : raccolta di 

materiale e produzioni grafiche, realizzare 

durante tutto l’anno scolastico da ciascun 

bambino, che rappresentino traguardi raggiunti e 

testimonino il percorso didattico. 

3. Sviluppo della 

persona 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al principio 

di legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

X X X 

Star bene a scuola-riconoscere e dare 

risposta ai bisogni: per aiutare gli alunni a 

esprimere e conoscere le proprie emozioni, per 

imparare a gestire le emozioni e stare bene o 

meglio con se stessi e nel gruppo. Gli insegnanti 

potranno osservare, leggere, gestire le emozioni 

dei singoli bambini e del gruppo e sperimentare e 

confrontarsi sugli interventi educativi; i genitori 

verranno aiutati a riconoscere i bisogni del 

proprio figlio, sperimentando nuovi interventi 

educativi. Il progetto è realizzato con l’intervento 

di due esperti.  

1. Promozione del 

benessere psicofisico  

 

2. Stare bene  insieme 

agli altri 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al principio 

di legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

  X 

La memoria dei gusti: per aumentare l'universo 

gustativo attraverso esperienze concrete di un 

rapporto attivo con il cibo di tutti i giorni. Costruire 

1. Promozione del 

benessere psicofisico  

 

Potenziamento delle 

competenze   X 
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una memoria e un’immagine gustativa dei cibi ed 

in particolare della frutta e della verdura. 

matematico-logiche 

e scientifiche 

Feste: per sviluppare un positivo senso di 

appartenenza al gruppo scolastico, alla famiglia, 

alla comunità e sviluppare una relazione positiva 

con se stessi. 

1. Promozione del 

benessere psicofisico  

 

2. Stare bene insieme 

agli altri 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al principio 

di legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

X X X 

Attività complementari: promozione alla lettura, 

spettacoli teatrali, laboratori per età, ecc. 

1. Promozione del 

benessere psicofisico 

 3. Sviluppo della 

persona 

Valorizzazione e 

potenziamento delle 

competenze 

linguistiche 

X X X 

 

PROGETTI DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

Contenuti, obiettivi specifici 
Obiettivi 

formativi 

Priorità 

l. 107 

M
a

n
z
o

n
i 

S
. 

V
it

o
 

C
a

rz
a

g
o
 

Giornata dello sport: per avvicinare gli alunni/e 

alle attività motorie e/o sportive, per una 

formazione completa della persona ed un 

orientamento all’uso del tempo libero. 

1. Promozione del 

benessere 

psicofisico  

2. Stare ben insieme 

agli altri 

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento delle 

discipline motorie 
X X X 

Alfabetizzazione motoria: destinato ad alcune 

classi del plesso in collaborazione con un 

esperto. 

1. Promozione del 

benessere 

psicofisico  

Potenziamento delle 

discipline motorie 
X X X 

Educazione motoria nella scuola primaria: 

destinato alle classi quarte con l’apporto di un 

esperto esterno, per potenziare l’offerta di 

educazione motoria. 

1. Promozione del 

benessere 

psicofisico  

Potenziamento delle 

discipline motorie 
 X  

Recupero: recupero delle strumentalità di base 

nell’area linguistica e logico-matematica per 

alunni in difficoltà. 

3. Sviluppo della 

persona 

4. Favorire 

inclusività e 

integrazione 

Valorizzazione e 

potenziamento delle 

competenze 

linguistiche -  

Potenziamento delle 

competenze 

matematico-logiche 

e scientifiche 

X X X 

Musica ed educazione alla mondialità: si 

propone di utilizzare la musica come mezzo di 

espressione, di comunicazione e di conoscenza 

di culture diverse.  

2. Star bene insieme 

agli altri 

3. Sviluppo della 

persona 

4. Favorire 

inclusività e 

integrazione 

Potenziamento delle 

competenze musicali 

e artistiche 

X   

Musica: rivolto a tutte le classi con l’intervento di 

personale interno, propone la musica come 

veicolo per comunicare, esecuzione di brani con 

il flauto e musica d’insieme, canti corali e altro 

ancora all’insegna dello stare insieme. 

2. Star bene insieme 

agli altri 

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento delle 

competenze musicali 

e artistiche 

  X 
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Animazione teatrale: per sviluppare la 

creatività, esprimere le emozioni, promuovere 

l’espressione verbale, ampliare l’espressione 

mimica essenziale, migliorare la postura, 

facilitare la comunicazione, rafforzare 

l’autostima, equilibrare l’energia. 

1. Promozione del 

benessere 

psicofisico 

2. Stare bene 

insieme agli altri  

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento delle 

competenze musicali 

e artistiche 

 X  

Consiglio comunale dei ragazzi: per 

promuovere la cultura della partecipazione, della 

solidarietà e della legalità, per sostenere la 

formazione civica e far acquisire il concetto di 

salvaguardia del patrimonio collettivo. 

2. Stare bene 

insieme agli altri 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al principio 

di legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

X X  

Computer a scuola (utilizzo del laboratorio 

informatico): ha lo scopo di avviare alla 

conoscenza e all’uso del computer.  

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento delle 

metodologie 

laboratoriali e delle 

attività di laboratorio 

 X  

Scacchi: per sviluppare manualità e creatività, 

facendo corretto uso del materiale, per 

promuovere relazioni sociali positive tra i bambini 

(classi terze, quarte e quinte).  

2. Star bene insieme 

agli altri 

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento delle 

competenze 

matematico-logiche 

e scientifiche 

 X X 

Manualità creativa - Mercatino: per offrire 

occasioni favorevoli per esprimere la creatività, 

per educare al lavoro futuro, sperimentando e 

creando procedimenti, usando attrezzi, 

esaminando materiali; esposizione dei lavori a 

fine anno scolastico. 

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento delle 

metodologie 

laboratoriali e delle 

attività di laboratorio 

 X  

 

I PROGETTI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

Contenuti, obiettivi specifici Obiettivi formativi 
Priorità 
l. 107 

Plesso 
“Calini” 

Plesso 
“Verga” 

Consulenza psicopedagogica: sportello di 

ascolto per i genitori, gli alunni e i docenti. La 

consulenza è affidata ad uno psicologo. 

1. Promozione del 

benessere psicofisico 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al 

principio di 

legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

X X 

Educazione alla salute: per avvicinare gli alunni 

delle classi seconde alle tecniche di primo 

soccorso e per trattare il tema della prevenzione 

delle dipendenze nelle classi terze. 

1. Promozione del 

benessere psicofisico 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al 

principio di 

legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

X  

Educazione alla sessualità e all’affettività: per 

favorire nei ragazzi e nelle ragazze delle classi 

seconde un approccio sereno all’affettività e alla 

sessualità. Si avvale della collaborazione della 

cooperativa “La nuvola nel sacco”. 

1. Promozione del 

benessere psicofisico 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al 

principio di 

legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

X X 

“Life skills training”: progetto dell’Ufficio 

scolastico regionale della Lombardia con 

articolazione triennale, in collaborazione con l’ASL 

1. Promozione del 

benessere psicofisico 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al 

X X 
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di Brescia, che si propone di ridurre il rischio di 

abuso di alcol, tabacco e droghe sviluppando le 

“abilità di vita” necessarie per affrontare con 

successo situazioni impegnative e problematiche.  

2. Stare bene insieme 

agli altri 

principio di 

legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

Orientamento: percorso di riflessione su 

aspirazioni, attitudini, capacità, avviato fin dalla 

classe prima; in terza si completa con attività 

specifiche, in vista della scelta della scuola 

superiore, attraverso test psico-attitudinali, 

distribuzione di materiale informativo, incontri con 

docenti ed esperti del mondo del lavoro.  

3. Sviluppo della 

persona 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al 

principio di 

legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

X X 

Consiglio comunale dei ragazzi: per promuove 

la cultura della partecipazione, della solidarietà e 

della legalità, per sostenere la formazione civica e 

far acquisire il concetto di salvaguardia del 

patrimonio collettivo. 

2. Stare bene insieme 

agli altri 

Sviluppo di 

comportamenti 

informati al 

principio di 

legalità e di 

rispetto per 

l’ambiente 

X  

Recupero abilità di base in matematica: attività 

di recupero delle conoscenze e delle abilità di 

base per alunni con carenze in matematica.  

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento 

delle 

competenze 

matematico-

logiche e 

scientifiche 

X X 

Recupero abilità di base in italiano: attività di 

recupero delle conoscenze e delle abilità di base 

per alunni con carenze nella lingua italiana. 

3. Sviluppo della 

persona 

 

Valorizzazione 

e 

potenziamento 

delle 

competenze 

linguistiche 

X X 

Potenziamento in matematica: approfondimento 

di alcune regole e proprietà e acquisizione di nuovi 

concetti matematici per rendere più agevole il 

passaggio alle scuole superiori (per alunni di terza 

di fascia alta e medio-alta). 

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento 

delle 

competenze 

matematico-

logiche e 

scientifiche 

X  

Potenziamento delle lingue straniere: 

approfondimento dello studio della lingua straniera 

attraverso: 1) conversazioni con docenti di madre 

lingua inglese; 2) certificazioni esterne (Trinity); 3) 

una settimana linguistica/scambio culturale per un 

gruppo selezionato di alunni delle classi terze; 4) 

partecipazione al progetto “Educhange” (presenza 

a scuola per tre settimane e per 25 ore a 

settimana di uno studente straniero maggiorenne, 

per attività di conversazione o di lezione in lingua 

inglese, in compresenza con docenti di diverse 

discipline). 

3. Sviluppo della 

persona 

Valorizzazione 

e 

potenziamento 

delle 

competenze 

linguistiche 

X X 

Potenziamento attività sportiva: per 

approfondire la pratica delle discipline sportive, 

attraverso  la partecipazione a gruppi sportivi 

pomeridiani, manifestazioni di atletica, eventuali 

altre manifestazioni sportive di squadra, eventuali 

corsi con esperti in sport particolari, laboratori di 

avviamento all’atletica e agli sport di squadra, 

costituzione del gruppo sportivo di atletica. 

1. Promozione del 

benessere psicofisico 

2. Stare bene insieme 

agli altri  

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento 

delle discipline 

motorie 

X X 
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Vela e canottaggio: per avvicinare gli alunni alla 

pratica di sport completi e inseriti in ambienti 

naturali e per sviluppare socializzazione e 

collaborazione nel gruppo. Pensato per le classi 

terze, è stato esteso in via sperimentale alle classi 

prime nell'a.s. 2015-16.  

1. Promozione del 

benessere psicofisico 

2. Stare bene insieme 

agli altri  

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento 

delle discipline 

motorie 

 X 

Laboratorio di informatica: per fornire i primi 

rudimenti dell’utilizzo del PC e dei suoi componenti 

hardware e per consolidare la conoscenza dei 

principali software applicativi. 

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento 

delle 

competenze 

matematico-

logiche e 

scientifiche 

X  

Teatro: per coinvolgere e motivare all’impegno, 

potenziare la capacità di espressione e 

rielaborazione delle proprie emozioni, allenare 

all’ideazione collettiva. 

1. Promozione del 

benessere psicofisico 

 2. Stare bene 

insieme agli altri 

Potenziamento 

delle 

metodologie 

laboratoriali e 

delle attività di 

laboratorio 

 X 

Laboratori del tempo prolungato: laboratori 

pratico-operativi per sviluppare abilità manuali, 

capacità di progettazione e creatività, competenze 

digitali, in orario pomeridiano per alunni del tempo 

prolungato. I contenuti variano a seconda dei 

docenti disponibili. 

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento 

delle 

metodologie 

laboratoriali e 

delle attività di 

laboratorio 

 X 

Laboratorio applicazione e metodo di studio e 

di lavoro: per sviluppare autonomia, 

organizzazione e metodo nello studio e nel lavoro 

svolto a casa. Si svolge in orario pomeridiano per 

gli alunni del tempo prolungato. 

3. Sviluppo della 

persona 

Potenziamento 

delle 

metodologie 

laboratoriali e 

delle attività di 

laboratorio 

 X 
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FINALITÀ FORMATIVE, SCELTE DIDATTICHE E VALUTAZIONE 

Finalità della scuola dell’infanzia 

La scuola dell’infanzia si inserisce in un percorso, iniziato in famiglia, all’interno di una continuità 

educativa con il complesso dei servizi all’infanzia e con la scuola primaria. Essa risponde ai diritti 

fondamentali delle bambine e dei bambini in merito all’istruzione e alla cura, in coerenza con i 

principi di pluralismo culturale e istituzionale. La scuola promuove lo star bene e un sereno 

apprendimento attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di 

qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le 

famiglie e con la comunità. Essa si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, 

dell’autonomia, della competenza e avvia alla cittadinanza. In sintesi opera per: 

 consolidare l’identità: vivere serenamente le dimensioni del proprio io, stare bene, essere 

rassicurati nella molteplicità del proprio fare, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, 

conoscersi e sentirsi riconosciuto come unico e irripetibile, abitante di un territorio, membro 

di una comunità con dei valori, abitudini, linguaggi; 

 sviluppare l’autonomia: avere fiducia in sé e negli altri, provare gusto nel saper fare, saper 

chiedere aiuto, esprimere sentimenti ed emozioni, partecipare alle decisioni negoziando e 

motivando, compiere scelte e assumere atteggiamenti sempre più consapevoli; 

 acquisire competenze: giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a 

riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione, il confronto, ascoltare e 

comprendere narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare esperienze e tradurle in tracce 

personali e condivise, descrivere e rappresentare con vari linguaggi situazioni ed eventi; 

 vivere le prime esperienze di cittadinanza, scoprire gli altri e i loro bisogni, rendersi conto 

della necessità di trovare regole condivise, attraverso il dialogo e l’ascolto, l’attenzione al 

punto di vista dell’atro e alle diversità. Riconoscere diritti e doveri per porre le fondamenta di 

un comportamento corretto nei confronti degli altri, dell’ambiente e della natura. 

Il curricolo 

Integra i criteri assunti, le procedure impiegate e le scelte didattico-educative effettuate; esso è il 

percorso organizzato e sequenziale che ha caratteristiche di intenzionalità e processualità, costituito 

da obiettivi, contenuti, metodi e momenti di valutazione. 

Gli elementi che costituiscono il curricolo sono in costante e reciproco rapporto per permettere la 

flessibilità delle proposte: gli obiettivi sono strettamente collegati agli indicatori di osservazione-

valutazione, i contenuti sono realizzati attraverso le procedure e i metodi scelti dai docenti. 

La scelta degli obiettivi tiene conto di una serie di aspetti: 

 conoscenza dei bambini e delle bambine; 

 individuazione dei bisogni dei bambini e delle bambine; 

 conoscenza dell’ambiente socio - culturale; 

 condivisione degli intenti educativi all’interno del gruppo docente; 
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 risorse disponibili (attitudini dei docenti, materiali presenti nella scuola, spazi esterni ed interni, 

collaborazione con le famiglie e l’extrascuola …); 

 conoscenza approfondita delle Indicazioni nazionali e di altre indicazioni normative. 

 

Il curricolo si attua attraverso i traguardi per lo sviluppo della competenza, che suggeriscono 

all’insegnante orientamenti per creare percorsi educativi volti a promuovere lo sviluppo globale ed 

unitario del bambino.  

     Il curricolo si attua anche nei momenti di routine, dove gli interventi e la cura da parte degli 

insegnanti nei vari momenti svolgono un ruolo fondamentale nel regolare i ritmi, nell’organizzare 

degli spazi, curati e significativi, nel regolarizzare i tempi vissuti. 

L’apprendimento avviene attraverso l’azione, l’esplorazione, il contatto con gli oggetti, la natura, 

l’arte, il territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come forma tipica di relazione e di 

conoscenza. 

Il gioco, l’esplorazione e la ricerca, la vita di relazione, la mediazione didattica e l’attenzione alle 

finalità specifiche della scuola dell’infanzia sono le parole chiave per favorire nella scuola 

dell’infanzia il processo di crescita di ogni bambino. Le proposte educative nascono da un’attenta 

osservazione dei bisogni dei bambini e si attuano in modo condiviso anche attraverso progetti 

personalizzati, laboratori e attività in piccolo gruppo.  

Ogni progetto si articola tenendo in considerazione i seguenti campi di esperienza (ambiti del fare 

e dell’agire del bambino): 

 il sé e l’altro; 

 il corpo e il movimento; 

 immagini, suoni, colori;  

 i discorsi e le parole;  

 la conoscenza del mondo.  
 

Il gioco nella scuola dell’infanzia 

Il gioco rientra a pieno titolo tra le occupazioni quotidiane della scuola dell’infanzia e ne impronta 

legittimamente le attività cognitive, espressive, senso-percettive e motorie, costituendo in questa età 

una risorsa privilegiata di apprendimento e di relazioni. 

Dalla sistematica osservazione del comportamento del bambino in situazione di gioco l’insegnante 

può ricavare preziosi elementi di conoscenza e di valutazione per orientare più efficacemente l’azione 

educativa e didattica. 

A scuola sono proposte varie tipologie di gioco:  

 giochi funzionali; 

 giochi senso percettivi; 

 giochi liberi; 

 giochi con regole; 

 giochi con materiali; 

 giochi simbolici; 

 giochi imitativi; 

 giochi interpretativi di ruoli; 

 giochi mimici; 

 giochi - dramma; 

 giochi popolari; 

 giochi con parole; 

 giochi collettivi, a gruppi, a coppie, 

individuali.  
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Le scuole dell’Infanzia sono dotate di materiali ludici variegati acquisiti secondo rigorosi criteri 

educativi, alternati a materiali amorfi non pre-strutturati, cui il bambino può dare liberamente forma 

e significato, imprimendoli del segno della sua creatività e trasferendovi sue tendenze, conflitti, 

emozioni, esigenze profonde ecc. 

Nelle scuole si trova a disposizione dei bambini materiale non a espressa destinazione ludica, che 

sollecita fantasia, creatività, inventiva e che attiva abilità manipolatorie, integrato a altro (cubi, 

blocchi logici ecc.).  

A disposizione, c’è anche materiale di gioco per favorire la capacità di analisi e di sintesi, la 

rappresentazione, l’attività percettiva e motoria e ancora la capacità osservativa, di discriminazione, 

di forma, di dimensione, di colore e la concentrazione attentiva. 

 

Lôesplorazione e la ricerca 

Significa: 

 inserire l’originaria curiosità del bambino in un positivo clima di esplorazione e ricerca; 

 attivare adeguate strategie di pensiero (confronto di situazioni, problemi, costruzione di 

ipotesi, schemi di spiegazione, ….); 

 dare ampio rilievo al fare del bambino, alle esperienze dirette di contatto con la natura, con le 

cose e i materiali. 

 

La vita di relazione 

È intesa a favorire: 

 varie modalità di aggregazione (piccoli gruppi, coppie, gruppo allargato); 

 un clima sociale positivo; 

 un ambiente cognitivamente stimolante; 

 l’attenzione ai rapporti adulti-bambini, bambini-bambini, adulti-adulti. 

 

La mediazione didattica 

È l’attivazione di tutte le strategie, basate sull’articolazione di attività strutturate e libere, 

differenziate, progressive, mediate e di strumenti per orientare, sostenere, guidare lo sviluppo e 

l’apprendimento dei bambini. 

 

SEQUENZA METODOLOGICA:  

Ą esplorazione (presa di coscienza delle proprie risorse e conoscenza della realtà); 

Ą attività diretta e gioco (strutturazione ludiforme dell’attività); 

Ą interazione sociale (sostegno sociale ed affettivo creando un clima positivo del contesto); 

Ą mediazione didattica (per orientare l’apprendimento); 
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Ą documentazione (rievocazione dell’itinerario attraverso elaborati liberi o strutturati) 

 

All’interno di questa sequenza metodologica l’insegnante della scuola dell’infanzia : 

- predispone le condizioni perché il bambino giunga ad un vero apprendimento attraverso 

l’azione; 

- fa appello all’attività reale e spontanea del bambino; 

- costruisce contesti positivi sotto l’aspetto ambientale e relazionale; 

- svolge un ruolo di regia educativa e lascia la libertà di effettuare prove; 

- lascia procedere per tentativi ed errori. 

 

VALUTAZIONE E DOCUMENTAZIONE 

OSSERVARE IL PROCESSO DI CRESCITA DEL BAMBINO 

La verifica è in primo luogo lo strumento per misurare l’efficacia delle proposte didattiche, delle 

scelte operate, degli interventi effettuali. 

È quindi prima di tutto interesse professionale del docente verificare l’andamento del curricolo per 

permettere ai bambini il raggiungimento di livelli adeguati d’apprendimento e ai docenti di accrescere 

la professionalità.  

La verifica dell’organizzazione degli spazi e dei tempi, dell’inserimento, delle strategie utilizzate 

permettono all’insegnante di pensare a ogni aspetto della vita scolastica; ne consegue che nulla sarà 

lasciato al caso, ma in ogni scelta operata dal gruppo vi sarà un’acquisita consapevolezza che 

influenzerà i percorsi successivi. 

Durante l’anno vengono effettuate tre verifiche: iniziale, intermedia e finale. Si andrà quindi ad 

analizzare la situazione iniziale, l’interesse, la partecipazione, al fine di programmare le attività 

successive.  

È attraverso l’osservazione, strumento della verifica, che le insegnanti potranno favorire le 

relazioni, conoscere i bambini, definire interventi didattici, ridefinire quanto progettato, adeguando il 

percorso educativo alle esigenze degli alunni, alle loro effettive capacità, creando un ambiente di 

apprendimento che favorisce il benessere psico-fisico del bambino, aspetto quest’ultimo molto 

importante per il raggiungimento di ogni obiettivo. 

L’osservazione, oltre che con carta e penna nei vari spazi della scuola e momenti della giornata, si 

realizza anche con l’ausilio di particolari griglie. 

Per quanto riguarda la valutazione in uscita, le insegnanti verificano alcune abilità e conoscenze 

raggiunte per compilare  la griglia di passaggio alla scuola primaria.  

 

DOCUMENTAZIONE 

La documentazione è composta da tracce durevoli che possano guidare la nostra memoria e 

quella dei bambini nei percorsi passati. 

Per noi docenti documentare significa: 

 osservare, 

 riflettere, 

 verificare, 

 acquisire consapevolezza, 
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 essere coerenti, 

 motivare le scelte, 

 mettersi in gioco, 

 accettare il confronto, 

 informare i genitori, 

 permettere ai bambini di ricordare, 

rielaborare. 

 
La documentazione avviene attraverso griglie programmatiche, relazioni, progetti . 

Per i bambini significa rivedere, ripensare e rievocare l’esperienza scolastica prima con le 

insegnanti e poi con i genitori. 

Il progetto educativo annuale è concretamente visibile attraverso la raccolta di materiali verbali - 

grafico/espressivi – fotografici, realizzati dai bambini e dalle insegnanti. 

Gli strumenti utilizzati sono: 

- i disegni e i vari elaborati realizzati dai bambini; 

- il “libro di bordo”, dove vengono raccontate le avventure del viaggio e gli avvenimenti 

particolari;  

- l’ angolo delle fotografie; 

- l’ angolo delle esperienze nei laboratori di intersezione; 

- video delle attività annuali significative; 

- il faldone individuale triennale; 

- i cartelloni. 

 

SCELTE ORGANIZZATIVE 

In allegato: 

- iscrizioni; 

- formazione delle classi; 

- progetto pre-inserimento e inserimento. 

 

FINALITÀ DELLA SCUOLA DEL PRIMO CICLO 

Il primo ciclo d’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado. 

Ricopre un arco di tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli alunni, 

nel quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze indispensabili per 

continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita. 

La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per 

sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona. Per 

realizzare tale finalità la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla 

frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità, previene l’evasione dell’obbligo 

scolastico e contrasta la dispersione; valorizza il talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue con 

ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione. 

In questa prospettiva ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti 

gli alunni, li accompagna nell'elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica 

consapevole della cittadinanza  

È compito peculiare di questo ciclo scolastico porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, 

potenziando e ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell’infanzia. Obiettivi 
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irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo 

di un’etica della responsabilità. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei 

diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine offre l’opportunità di sviluppare le dimensioni 

cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire saperi irrinunciabili. 

Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, 

permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero 

riflessivo e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da 

quello locale a quello europeo. 

La padronanza degli strumenti culturali di base è ancor più importante per bambini che vivono in 

situazioni di svantaggio: più solide saranno le capacità acquisite nella scuola primaria, maggiori 

saranno le probabilità di inclusione sociale e culturale attraverso il sistema dell’istruzione.  

Fin dai primi anni la scuola promuove un percorso di attività nel quale ogni alunno possa assumere 

un ruolo attivo nel proprio apprendimento, sviluppare al meglio le inclinazioni, esprimere le curiosità, 

riconoscere e intervenire sulle difficoltà, assumere sempre maggiore consapevolezza di sé, avviarsi a 

costruire un proprio progetto di vita.  

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

La scuola secondaria di primo grado promuove l'accesso alle discipline come punti di vista sulla 

realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo. I saperi vanno 

presentati come chiavi interpretative disponibili ad ogni possibile utilizzazione ed è di  fondamentale 

importanza l’ acquisizione delle competenze base..  

Le competenze sviluppate nell'ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla 

promozione di competenze più ampie e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per 

la piena  formazione della “persona” e per la partecipazione attiva alla vita sociale, orientate ai valori 

della convivenza civile e del bene comune. 

 

PRINCIPI METODOLOGICI DELLA SCUOLA DEL PRIMO CICLO 

Una buona scuola primaria e secondaria si costituisce come un contesto idoneo a promuovere 

apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni. A tal fine è possibile 

indicare, nel rispetto dell'autonomia e della libertà di insegnamento, alcuni principi metodologici, che 

contraddistinguono un'efficace azione formativa: 

- utilizzare flessibilmente gli spazi; 

- valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

- attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità; 

- favorire l’esplorazione e la scoperta; 
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- incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

- promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

- realizzare attività didattiche in forma di laboratorio. 

METODOLOGIE 

Nel rispetto di tali principi, la scuola del primo ciclo veicola quindi gli apprendimenti attraverso: 

- il metodo induttivo, 

- il metodo deduttivo, 

- la conversazione e la discussione; 

- l’attività di ricerca;  

- le attività laboratoriali; 

- l’attività multidisciplinare;  

- le attività individualizzate;  

- il problem solving; 

- l’apprendimento cooperativo; 

- la lezione frontale; 

- il role playing; 

- approcci metacognitivi; 

- l’apprendimento tra pari; 

- la lezione interattiva. 

 

SCELTE DIDATTICHE 

Le scuole del primo ciclo, primaria e secondaria, sono impegnate in un processo di innovazione che 

porterà al termine del triennio alla compilazione di curricoli verticali declinati per competenze per 

ciascun ambito o disciplina. 

Ciò garantirà: 

- l’unità del processo educativo, pur nel rispetto delle diversità delle scelte metodologiche degli 

insegnanti, tutelate dalla libertà d’insegnamento costituzionalmente garantita; 

- la continuità nel passaggio da una classe all’altra;  

- la stabilità di un modello di riferimento flessibile e aperto;  

- i supporti organizzativi per la realizzazione dei vari progetti, così da evitare la dispersione e la 

frammentarietà delle risorse; 

- una didattica per competenze, di più ampio respiro, in cui trovino collocazione anche 

conoscenze e abilità finora trascurate, favorendo inclusione e successo scolastico; 

-  l’attenzione a quelle abilità e competenze trasversali necessarie alla realizzazione della 

“mission” d’istituto (la promozione della salute). 

I tempi e i modi di tale processo innovativo sono descritti nel Piano di Miglioramento. 
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SCELTE ORGANIZZATIVE: il tempo scuola 

Scuola Primaria Bedizzole 

 Il tempo scuola settimanale è organizzato su 28 ore al fine di offrire in ambito linguistico un 

maggiore supporto alle attività di intercultura. 

Materia Cl. 1 Cl. 2 Cl. 3 Cl. 4 Cl. 5  

IRC / ALTERNATIVA 2h 2h 2h 2h 2h  

ITALIANO 9h 8h 8h 8h 8h  

INGLESE 1h 2h 3h 3h 3h  

STORIA 2h 2h 2h 2h 2h  

GEOGRAFIA 2h 2h 2h 2h 2h  

MATEMATICA 7h 7h 6h 6h 6h  

SCIENZE 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h  

MUSICA 1h 1h 1h 1h 1h  

ARTE E IMMAGINE 1h 1h 1h 1h 1h  

ATT. MOTORIA 1h 1h 1h 1h 1h  

TECNOLOGIA TRASVERSALE A TUTTE LE DISCIPLINE E VALUTATA COLLEGIALMENTE DAL 

TEAM DI CLASSE 

Scuola Primaria San Vito 

Il tempo scuola settimanale è organizzato su 40 ore. 

Materia Cl. 1 Cl. 2 Cl. 3 Cl. 4 Cl. 5  

IRC/ALTERNATIVA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h  

ITALIANO 8 h 7 h 6 h 7 h 7 h  

INGLESE 1 h 2 h 3 h 3 h 3 h  

STORIA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h  

GEOGRAFIA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h  

MATEMATICA 7 h 7 h 7 h 6 h 6 h  

SCIENZE 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h  

MUSICA 2 h 2h  2 h 2 h 2 h  
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ARTE E IMMAGINE 2 h  2 h 2 h 2 h 2 h  

ATT.MOTORIA 2 h  2 h 2 h 2 h 2 h  

TECNOLOGIA TRASVERSALE A TUTTE LE DISCIPLINE E VALUTATA COLLEGIALMENTE 

DAL TEAM DI CLASSE 

 

Scuola Primaria di Carzago    Il tempo scuola settimanale è organizzato su 27 ore. 

Materia Cl. 1 Cl. 2 Cl. 3 Cl. 4 Cl. 5 

IRC /ALTERNATIVA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

ITALIANO 9 h 8 h 7 h 7 h 7 h 

INGLESE 1 h 2 h 3 h 3 h 3 h 

STORIA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

GEOGRAFIA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

MATEMATICA 6 h 6 h 6 h 6 h 6 h 

SCIENZE 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

MUSICA 1 h 1 h  1 h 1 h 1 h 

ARTE E IMMAGINE 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

ATT.MOTORIA 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

TECNOLOGIA TRASVERSALE A TUTTE LE DISCIPLINE E VALUTATA COLLEGIALMENTE 

DAL TEAM DI CLASSE 

 

 
SI PRECISA CHE PER L’ATTIVITÀ MOTORIA SI EFFETTUANO 2H OGNI QUINDICI GIORNI: LA PALESTRA NON SI TROVA 

ALL’INTERNO DEL PLESSO E PERTANTO PER RAGGIUNGERLA BISOGNA UTILIZZARE LO SCUOLABUS. 

Scuola secondaria di I grado (Bedizzole e Calvagese) 

Discipline 
Tempo 

normale 

Tempo 

prolungato 

Lettere (Italiano, storia, geografia) 9 15* 

Matematica e scienze 6 9* 

Tecnologia 2 2 

Inglese 3 3 

Francese 2 2 

Arte e immagine 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 

Musica 2 2 

Religione cattolica 1 1 
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Approfondimento in materie lett. 1 - 

Totale ore settimanali 30 36 (38*) 

* Comprende due ore a disposizione degli insegnanti di lettere e matematica per compresenze. Il 

tempo effettivo di scuola è di 36 ore, compresa la mensa. 

VALUTAZIONE 

Riferimenti normativi 

Legge n. 169/2008 (Legge Gelmini), DPR 22 giugno 2009 n. 122 (Regolamento sulla valutazione), 

D.M. n. 5 del 2009 (Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento). 

L'itinerario didattico ed educativo deve essere costantemente accompagnato da verifiche non solo 

per valutare il grado di apprendimento raggiunto, per misurare cioè la quantità e la qualità dei 

progressi, ma anche per stimolare l’impegno dei ragazzi, per controllare la validità dell’azione 

didattica, in rapporto agli obiettivi programmati, per apportare eventuali modifiche ai contenuti 

stabiliti, per verificare il livello di maturazione conseguito e soprattutto per evidenziare capacità ed 

attitudini di ogni singolo ragazzo.  

La valutazione riguarda sia il rendimento sia il comportamento degli alunni. 

In merito al comportamento, la normativa dispone che la valutazione avvenga secondo modalità 

diverse tra scuola primaria e scuola secondaria di primo grado.  

Scuola primaria: il “Documento di valutazione” 

Ogni quadrimestre i docenti compilano il “Documento di valutazione”, assegnando la valutazione 

disciplinare mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi (da 4 a 10) e formulando il 

giudizio sul livello globale di maturazione dell’alunno. Quest’ultimo è scritto sulla base di una griglia 

generale, valida per le scuole primarie, adottata dal Collegio Docenti. I punti da tenere in 

considerazione per la formulazione del giudizio sintetico sono: 

 autonomia; 

 attenzione e concentrazione; 

 partecipazione; 

 impegno (a casa e a scuola); 

 raggiungimento degli obiettivi di apprendimento; 

 consapevolezza delle proprie capacità e stima di sé. 
I criteri in base ai quali si attribuisce una valutazione alle diverse prove previste dal proprio piano 

di lavoro curricolare didattico (prove scritte, interrogazioni, relazioni, lavori di gruppo, prove 

pratiche…) sono i seguenti: 

VOTO Esiti delle prove di verifica 

10 Obiettivo raggiunto pienamente in modo sicuro e personale 

9 Obiettivo raggiunto in modo completo e sicuro 

8 Obiettivo raggiunto in modo completo 



 

30 

 

7 Obiettivo raggiunto in modo abbastanza completo 

6 Obiettivo raggiunto in modo essenziale 

5 

4 

Obiettivo non raggiunto 

Obiettivo non raggiunto con presenza di gravi lacune 

La valutazione degli alunni diversamente abili viene effettuata da tutti i docenti della classe e si 

riferisce alle discipline e alle attività svolte sulla base del profilo dinamico funzionale e del piano 

educativo individualizzato. Nella descrizione del giudizio analitico sul livello globale di maturazione 

dell’alunno, rispetto al raggiungimento degli obiettivi, verrà scritto che l’alunno segue una 

progettazione individualizzata prevista dall’articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n.104. 

In caso di particolare gravità verrà predisposta una scheda personale di valutazione dove al posto 

delle discipline verranno messe le aree di intervento. 

La valutazione e la verifica degli apprendimenti degli alunni con difficoltà specifiche di 

apprendimento, adeguatamente certificate, può prevedere l’adozione delle previste misure 

dispensative e l’impiego di strumenti compensativi. 

Valutazione del rendimento nella scuola secondaria di primo grado 

La valutazione quadrimestrale e finale è espressa in decimi dal Consiglio di classe con valori da 4 

a 10, con deliberazione assunta, a maggioranza.  

In merito all'attività di approfondimento settimanale, non costituendo disciplina a se stante, il 

docente incaricato non è tenuto a presenziare al Consiglio di classe. Esprime, comunque, una 

valutazione scritta da consegnare al coordinatore del Consiglio, che provvederà a integrarla nelle 

valutazioni afferenti le discipline interessate. 

La verifica degli apprendimenti avviene attraverso prove scritte, orali o pratiche. Le prove scritte 

possono essere oggettive (se formulate secondo quesiti univocamente misurabili) e soggettive. 

L’attribuzione del voto nelle prove scritte oggettive avviene sulla base della seguente tabella, 

valida per tutte le discipline, fermo restando che la valutazione quadrimestrale, essendo sommativa 

di valutazioni frutto di prove strutturate e non utilizzerà la scala valoriale espressa in decimi dal 

quattro al dieci: 

 

PERCENTUALI VOTO 

 Da 100% a 99%  10 

Da 98% a 94% 8ƕ 

Da 93% a 89%  9 

Da 88% a 84%  7ƕ 

Da 83% a 79%  8 

Da 78% a 74%  6ƕ 

Da 73% a 69%  7 

Da 68% a 64%  5ƕ 

Da 63% a 59%  6 
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Da 58% a 54%  4ƕ 

Da 53% a 49%  5 

Da 48% a 44%  3ƕ 

Da 43% a 39%  4 

Da 38% a 34%  2ƕ 

Da 33% a 0%  3 

TABELLA DI VALUTAZIONE  

CORRISPONDENZA FRA VOTI IN DECIMI E GIUDIZI SINTETICI  

SCALA 

DECIMAL  

E 

GIUDIZIO  

SINTETICO  
CONOSCENZE  COMPETENZE  CAPACITA ô 

3/ 4*  

Gravement 

e 

insufficient 

e 

Conoscenze 

errate o 

lacunose e 

frammentarie  

Esegue solo compiti 

semplici e commette 

molti e/o gravi errori 

nellôapplicazione delle 

procedure 

Anche se guidato opportunamente, mostra 

una quasi incapacità di orientamento nelle 

tematiche. Mostra scarsa capacità di 

organizzare le poche conoscenze. Ha un uso 

improprio dei linguaggi specifici.  

5 Non 

sufficiente 

Conoscenze  

generiche e  

superficiali  

Esegue semplici compiti 

ma commette errori; ha 

difficoltà ad applicare le 

conoscenze acquisite 

Sa effettuare analisi solo parziali, ha 

difficoltà di sintesi e solo se opportunamente 

guidato riesce ad organizzare le conoscenze. 

Uso impreciso dei linguaggi specifici 

6 Sufficiente 

Conoscenze 

essenziali ma 

corrette 

Esegue semplici 

compiti, applicando 

conoscenze acquisite 

negli abituali contesti  

Sa effettuare analisi e sintesi parziali in 

modo autonomo e se opportunamente 

guidato riesce ad organizzare le conoscenze 

7 Buono Complete 

Esegue compiti di una 

certa complessità 

applicando con coerenza 

le giuste procedure 

Sa cogliere e stabilire relazioni in 

problematiche semplici ed effettua analisi 

con una certa coerenza. Utilizzo adeguato 

dei linguaggi specifici. 

8 

 

Distinto  
Complete e  

approfondite  

Esegue compiti 

complessi; sa applicare 

contenuti anche in 

contesti non usuali. 

Utilizza correttamente 

gli strumenti operativi  

Sa cogliere e stabilire relazioni nelle varie 

problematiche, effettua analisi e sintesi 

complete e approfondite. Mostra capacità di 

strutturare lôargomento cogliendo le 

relazioni  
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9 
Ottimo  

Complete, 

approfondite, 

ampliate e 

rielaborate 

Esegue compiti 

complessi ; sa applicare 

con precisione contenuti 

e procedere in qualsiasi 

nuovo contesto. Utilizzo 

competente di strumenti 

operativi.  

Sa cogliere e stabilire relazioni anche in 

problematiche complesse, esprime 

valutazioni critiche e personali. Usa in modo 

appropriat o i linguaggi specifici. 

10 Eccellente 

Complete, 

approfondite, 

ampliate, 

rielaborate e 

personalizzate 

Esegue compiti 

complessi; sa applicare 

con precisione contenuti 

e procedere in qualsiasi 

nuovo contesto. 

 

 

 

 

 

 

Sa cogliere e stabilire relazioni anche in 

problematiche complesse, esprime valutazioni 

critiche e personali. Usa in modo appropriato i 

linguaggi specifici. Mostra capacità fortemente 

personalizzate. 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento nella scuola primaria 

La legge di riforma dell’ordinamento scolastico ha previsto che il comportamento (in precedenza 

valutato nell’ambito del giudizio globale) sia valutato separatamente. Il Collegio dei Docenti della 

Scuola Primaria ha deliberato che il giudizio sul comportamento venga espresso in forma discorsiva 

con formule prefissate e diversificate a seconda della classe da valutare, nello spazio apposito presente 

nel modello ministeriale. 

La valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado 

Nella scuola secondaria la valutazione del comportamento avviene con voto numerico, da 5 a 10, 

secondo i seguenti indicatori. Il voto di comportamento è assegnato dal consiglio di classe. 

INDICATORI CRITERI VOTO 10 VOTO 9 VOTO 8 VOTO 7 VOTO 6 VOTO 5 

RISPETTO DELLE 

REGOLE DELLA 

SCUOLA 

Adeguamento 

dei 

comportamenti 

ai regolamenti 

Rispetta sempre le regole 

Ottimo senso civico 

Rispetta sempre le 

regole 

Buon senso civico 

In generale 

rispetta le regole 

 

Dimostra 

rispetto per le 

principali 

regole 

Dimostra scarso 

rispetto per le 

regole 

Mancato 

rispetto 

delle 

regole ed è 

incorso in 

gravi 

sanzioni 

disciplinari 

RAPPORTI CON I 

COMPAGNI 

Rispetto 

Collaborazion

e 

Disponibilità 

positiva 

 

Ha sempre uno stile di 

rispetto  

Collabora con tutti senza 

discriminazioni 

Dimostra spirito positivo e 

propositivo nelle relazioni 

Con i compagni ha 

sempre uno stile di 

rispetto 

Collabora con tutti 

senza 

discriminazioni 

Con i compagni 

ha in genere uno 

stile di rispetto 

Su richiesta sa 

collaborare con i 

compagni 

Rispetta 

generalmente i 

compagni ma 

a 

volte mette in 

atto attività di 

esclusione 

Collabora con 

gli altri solo 

su richiesta 

Spesso non 

rispetta i 

compagni 

Collabora con 

fatica 

Manifesta 

comportam

enti 

aggressivi 

verso i 

compagni 

RAPPORTI CON I 

DOCENTI ED 

ALTRO 

Rispetto 

Collaborazion

e 

Fiducia 

È sempre rispettoso e 

collaborativo, anche in 

situazioni di contrasto e ha 

instaurato un rapporto 

Con i docenti è 

rispettoso e 

collaborativo e ha 

Con i docenti è in 

genere rispettoso 

e collaborativo 

Talvolta è 

poco 

collaborativo  

Non collabora 

con i docenti 

Ha 

comportam

enti ostili 

ed 



 

33 

 

 

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

Gli strumenti per la valutazione degli apprendimenti si articolano in 2 tipologie: 

1) prove strutturate: questionari, realizzazione di schemi e grafici, osservazioni 

sistematiche, prove scientifiche sui metodi disciplinari (prove di letto-scrittura, performance 

musicali, artistiche, tecniche e motorie), interviste strutturate e osservazioni supportate da griglie; 

2) prove non strutturate: colloqui, conversazioni, discussioni, esposizioni orali e scritte, 

produzioni di artefatti e osservazioni non strutturate. 

MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DELLA VALUTAZIONE 

Le modalità di organizzazione della valutazione sono articolate nelle seguenti fasi: 

1) valutazione iniziale: è svolta in entrata e riguarda l'accertamento dei prerequisiti. Le prove di 

verifica relative alla fase iniziale vengono stabilite come comuni e per classi parallele. 

PERSONALE DELLA 

SCUOLA 

costruttivo e di fiducia 

reciproca 

istaurato un rapporto 

di fiducia e rispetto 

aggressivi 

rispetto al 

personale 

impiegato 

nella 

scuola 

RISPETTO DEGLI 

AMBIENTI E DEI 

MATERIALI DELLA 

SCUOLA 

Ordine 

Cura 

 

Tiene sempre ordinata la 

propria postazione ed in 

ogni occasione ha attenta 

cura degli ambienti e 

materiali 

Tiene ordinata la 

propria postazione e 

in ogni occasione ha 

cura degli ambienti e 

materiali scolastici 

È generalmente 

ordinato nella 

propria 

postazione e ha 

cura degli 

ambienti e dei 

materiali 

scolastici 

Non sempre è 

ordinato nella 

propria 

postazione e 

ha poca cura 

degli ambienti 

e dei materiali 

Spesso è 

disordinato nella 

sua postazione. 

Talvolta reca 

danni agli 

ambienti e ai 

materiali 

Arreca 

danno 

volontaria

mente agli 

ambienti e 

ai materiali 

scolastici 

FREQUENZA Regolarità 

Rispetto degli 

orari 

Frequenza regolare alle 

lezioni e a tutte le attività 

organizzate dalla scuola 

Frequenza regolare 

alle lezioni e alle 

attività organizzate 

dalla scuola 

Frequenza 

costante alle 

lezioni e alle 

attività 

organizzate dalla 

scuola 

Frequenza alle 

lezioni e alle 

attività non 

sempre 

continua 

Frequenza alle 

lezioni e alle 

attività 

discontinua 

Frequenza 

alle lezioni 

e alle 

attività 

molto 

discontinua 

IMPEGNO Puntualità 

Precisione 

 

Impegno serio nel dovere 

di studente 

Puntualità nell’ 

esecuzione delle 

consegne 

Costanza nell’ 

adempimento 

delle consegne 

Discreta 

puntualità 

nell’adempim

ento delle 

consegne 

Scarso interesse e 

scarsa puntualità 

nell’adempiment

o delle consegne 

Interesse 

scarso al 

dialogo 

educativo e 

alle attività 

didattiche 

INTERESSE E 

PARTECIPAZIONE 

ALLA VITA 

SCOLASTICA 

Interazione nel 

dialogo 

educativo 

Atteggiamento propositivo 

nella vita scolastica 

Interesse e 

partecipazione attivi 

Interesse e 

partecipazione 

generalmente 

attivi 

Interesse e 

partecipazione 

attenti, ma 

non sempre 

proficui e 

costruttivi 

Interesse selettivo Mancata 

partecipazi

one al 

dialogo 

educativo e 

alle attività 

didattiche 

PROGRESSO E / O 

MANTENIMENTO 

COMPETENZE 

COMPORTAMENTA

LI 

Maturazione 

sul piano 

comportament

ale 

Ottimo miglioramento o 

mantenimento 

Buon miglioramento 

o mantenimento 

Qualche 

miglioramento 

significativo 

Scarsi 

miglioramenti 

e solo su 

alcuni aspetti 

Minimi 

miglioramenti e 

solo su alcuni 

aspetti 

Nonostante 

le sanzioni 

non 

emerge 

alcun 

migliorame

nto 
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2) valutazione in itinere: è una valutazione indispensabile affinché l'alunno possa prendere 

coscienza dei propri progressi e del livello qualitativo degli stessi; costituisce un continuo flusso di 

informazioni, di ritorno per l'insegnante, attento a modificare le proprie procedure di intervento; 

3) valutazione intermedia: è svolta al termine del I quadrimestre e riguarda il monitoraggio degli 

apprendimenti in tutte le classi. Viene proposto di svolgere in comune e per classi parallele almeno 

una prova di verifica ovvero una prova strutturata su criteri comuni definiti in sede di dipartimento 

disciplinare. 

4) valutazione finale: è svolta alla fine del II quadrimestre e serve a definire il voto finale. Il nostro 

istituto ha inoltre stabilito di somministrare una verifica comune finale, per classi parallele, per il 

monitoraggio delle competenze. 

PROVA INVALSI: è svolta nelle classi 2^ e 5^ della primaria e 3^ della secondaria di primo grado  

e costituisce elemento portante di valutazione e confronto dei risultati degli alunni sia sul piano 

interno che nazionale.  

L'ESAME DI STATO conclusivo del primo ciclo si articola in 5 prove scritte (lingua italiana, 

scienze matematiche , prima e seconda lingua comunitaria, prova INVALSI che comprende una 

prova di matematica e una di italiano) e un colloquio pluridisciplinare. 

LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE:   

L’ Istituzione scolastica ha aderito alla sperimentazione (DPR 122/2009). 
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FABBISOGNO DI ORGANICO 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƻǊƎŀƴƛŎƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ά[ΩƻǊƎŀƴƛŎƻ 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀέ Ŝ άwŜǘƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘŜǊƴŜέ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘŀ aL¦w ǇǊƻǘΦ ƴΦ нулр ŘŜƭ 

11.12.2015: 

a. posti comuni e di sostegno  

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 Annualità Fabbisogno per il triennio  Motivazione: 

indicare il piano 

delle sezioni 

previste e le loro 

caratteristiche 

(tempo pieno e 

normale, 

pluriclassi….) 

 Posto comune Posto di sostegno  
Scuola dell’infanzia  a.s. 2016-17: n. 

 
18 3 9 sezioni  40 ore  

5 alunni D.A. 

comma3 

GRAVISSIMI 

a.s. 2017-18: n. 

 

18 3 9 sezioni  40 ore  

5 alunni D.A. 

comma3 

GRAVISSIMI 

a.s. 2018-19: n. 18 3  

9 sezioni  40 ore  

5 alunni D.A. 

comma3 

GRAVISSIMI 

Scuola primaria  a.s. 2016-17: n. 

 
55 11 37 classi di cui: 

16 a 28 h +mensa 

11 T.Pieno 

10 a 27 h + mensa 

25 D.A. di cui 12 

comma 3 

GRAVISSIMI 

a.s. 2017-18: n. 

 

55 11 37 classi di cui: 

16 a 28 h +mensa 

11 T.Pieno 

10 a 27 h + mensa 

25 D.A. di cui 12 

comma 3 

GRAVISSIMI 

a.s. 2018-19: n. 55 

 

11 37 classi di cui: 

16 a 28 h +mensa 

11 T.Pieno 

10 a 27 h + mensa 

25 D.A. di cui 12 

comma 3 

GRAVISSIMI 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO  GRADO  VERGA  Calvagese  

Classe di 

concorso/s

ostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano 

delle classi previste e le loro 

caratteristiche  
 

A043 Lettere 

 

3 +11h 3 +11h 3 +11h  Due corsi completi:   

5 classi T.N.  + 1 T.P. 
A059 Matem e 

sc 
2 + 3h 2 + 3h 2 + 3h  

A245 Francese 0 + 12h 0 + 12h 0 + 12h  

A345 Inglese 1 + 12 1 + 12 1 + 12  
A028 arte 0 + 12h 0 + 12h 0 + 12h  

A033 

Tecnologia  
0 + 12h 0 + 12h 0 + 12h  

A032 Musica 0 + 12h 0 + 12h 0 + 12h  

A030 . Motoria 0 + 12h 0 + 12h 0 + 12h  

Sostegno 2 +12h  2 +12h  2 +12h   

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO  GRADO  CALINI Bedizzole 

Classe di 

concorso/s

ostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano 

delle classi previste e le loro 

caratteristiche  
 

A043 Lettere 

 

10  10  10  Cinque corsi completi  + 1 classe 

di cui 5 classi T.P 
A059 Matem e 

sc 
6 + 3h 6 + 3h 6 + 3h  

A245 Francese 1 + 14 1 + 14 1 + 14  
A345 Inglese 2 + 12 2 + 12 2 + 12  
A028 arte 1 + 14 1 + 14 1 + 14  

A033 

Tecnologia  
1 + 14 1 + 14 1 + 14  

A032 Musica 1 + 14 1 + 14 1 + 14  

A030 . Motoria 1 + 14 1 + 14 1 + 14  

 

 

Sostegno 3 3 3  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO     VERGA + CALINI 

Classe di 

concorso/s

ostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano 

delle classi previste e le loro 

caratteristiche  
 

A043 Lettere 

 

13 + 11 13 + 11 13 + 11  

A059 Matem e 

sc 
8 + 6 8 + 6 8 + 6  

A245 Francese 2 + 8 2 + 8 2 + 8  
A345 Inglese 4 + 6 4 + 6 4 + 6  
A028 arte 2 + 8 2 + 8 2 + 8  
A033 

Tecnologia  
2 + 8 2 + 8 2 + 8  

A032 Musica 2 + 8  2 + 8  2 + 8   
A030 . Motoria 2 + 8 2 + 8 2 + 8 

 

 

 

Sostegno 5 + 12 5 + 12 5 + 12  

 

 

 

Ulteriori elementi:  Vengono esposti tre prospetti  due suddivisi per plesso così come da attribuzione 

dell’ organico di diritto ed uno sommativo a cura di questa istituzione scolastica 

 

b. Posti per il potenziamento  

Tipologia (es. posto comune 

primaria, classe di concorso 

scuola secondaria, sostegno…)* 

n. docenti  Motivazione (con riferimento alle priorità strategiche al 

capo I e alla progettazione del capo III) 

PRIMARIA  -POSTO COMUNE 4 POTENZIAMENTO PROGETTO INTERCULTURA 

Recupero e potenziamento competenze linguistiche e 

matematiche 
 
 

DOCENTE LINGUA              A043 
DOCENTE LINGUA                  A345 (A245 Affine) 

DOCENTE MATE                  A059 (A033 affine) 

TECNOLOGIA 
/INFORMATICA                    A033( A059 Affine) 

 

2 
1 

1 

1 
 

Attività di laboratorio per la valorizzazione e il 

potenziamento delle competenze linguistiche, 

matematiche, tecnologiche,  

   

 
 

* Nella colonna “Tipologia” indicare anche, se esistenti, classi di concorso affini a cui attingere in 

subordine in caso di mancanza di organico nella classe di concorso principale (Es. A0XX, oppure 

A0YY o A0ZZ).  
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c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei 

parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.  

Tipologia  n. 

Assistente amministrativo  

 
8 

Collaboratore scolastico 

 
24 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo 

scuole superiori) 

== 

Altro  

 

La pianificazione di un assistente amministrativo e due 

collaboratori scolastici ulteriori rispetto all’ organico 

2015/16 è motivata dalla seguente situazione: 

A.A.: Una  104/92 e uno da profilo misti di ruolo 

Coll. Scolastici: Cinque  L104/92 e Cinque con esonero 

parziale dal servizio 

Situazione logistica degli otto plessi problematica 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE 

Si suggerisce di fare riferimento anche a quanto indicato  alle sezioni “Il piano di formazione del 

personale” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015. 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti 

attività formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata per 

anno scolastico:  

Attività formativa  Personale coinvolto  Priorità strategica correlata 
Curricolo per competenze 
verticale 

Docenti dei tre cordini di scuola  

Collegare al curricolo le prove comuni da 

sottoporre a tutte le classi almeno tre volte in 

un anno scolastico 

 

Sviluppo delle competenze 

digitali  finalizzate alla didattica 

ed all’ amministrazione(pacchetto 
office e registro elettronico) Corsi 

diversificati per anno e difficoltà 

Tutto il personale   

Collegare al curricolo le prove comuni da 

sottoporre a tutte le classi almeno tre volte in 

un anno scolastico 
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FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

{ƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ Řƛ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ  ŀƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ά[Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŝ ƭŜ 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛέ Ŝ άwŜǘƛ Řƛ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘŜǊƴŜέ ŘŜƭƭŀ ƴƻǘŀ aL¦w ǇǊƻǘΦ ƴΦ нулр ŘŜƭ 

11.12.2015. [ΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ƴŜƛ ǘŜǊƳƛƴi indicati resta comunque condizionata alla 

concreta: 

Infrastruttura/ 

attrezzatura  

Motivazione, in riferimento alle 

priorità strategiche del capo I e 

alla progettazione del capo III 

Fonti di finanziamento  

 

Aule potenziate 

Attività di laboratorio per il 

superamento della lezione 

tradizionale 

Alunno protagonista del processo 

di apprendimento 

Fondi strutturali 

 

LIM  

Attività di laboratorio per il 

superamento della lezione 

tradizionale 

Alunno protagonista del processo 

di apprendimento 

Fondi strutturali 

Aula informatica 

 

Attività di laboratorio per il 

superamento della lezione 

tradizionale 

Alunno protagonista del processo 

di apprendimento 

Fondi strutturali 

 

 

  

 

L’effettiva realizzazione del piano nei termini indicati resta comunque condizionata alla concreta 

destinazione a questa istituzione scolastica da parte delle autorità competenti delle risorse umane e 

strumentali con esso individuate e richieste. 

 

Si potranno allegare:  

o Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico 

o Piano di Miglioramento, se non inserito alla sezione II  

o Schede progetti  

o tǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀΦǎΦ нлмс-17 

o Ecc.. 
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N.B.: l’Organigramma, la Carta dei Servizi, le delibere relative alla valutazione degli studenti, i 

Regolamenti dell’Istituto ecc. sono pubblicati a norma di legge e visionabili sul sito web dell’Istituto 

nella sezione Amministrazione Trasparente o in altra area dedicata. 
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ALLEGATI 

 

Per aprire gli allegati, cliccare sui seguenti link: 

http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/atto%20indirizzo%20bedizzole.pdf  

http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/piano%20miglioramento%20definitivo.pdf  

http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/PAI%2015-16-1.pdf  

http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/piano%20innovazione%20digitale.pdf  

http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/2.%20Schede%20progetti%20CALV.%20%2

02015-16.pdf  

http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/1.%20Schede%20progetti%2015-

16_Bedizzole.pdf  

http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/atto%20indirizzo%20bedizzole.pdf
http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/piano%20miglioramento%20definitivo.pdf
http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/PAI%2015-16-1.pdf
http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/piano%20innovazione%20digitale.pdf
http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/2.%20Schede%20progetti%20CALV.%20%202015-16.pdf
http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/2.%20Schede%20progetti%20CALV.%20%202015-16.pdf
http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/1.%20Schede%20progetti%2015-16_Bedizzole.pdf
http://www.icbedizzole.gov.it/public/albonline/istituto/1.%20Schede%20progetti%2015-16_Bedizzole.pdf

